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Vittore Bellumat
Nato a Feltre (BL)  i l  12.10.1926

Intervista del:  10.08.2000 a Fel t re  (BL)
TDL: n.  56 – durata:  19 ’  c i rca

Arresto:  i l  3  o t tobre 1944 a Fel t re  (BL)
Carcerazione:  Caserma Zani te l l i  a  Fel t re
Deportazione:  Bolzano,  V ip i teno
Liberazione:  i l  3  maggio 1945

Nota  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .

Mi ch iamo Vi t tore Bel lumat ,  sono nato a Fel t re  i l  12 ot tobre 1926.
Come ha det to  l ’ in terv is ta to d i  pr ima,  sono s tato preso i l  3  o t tobre da una
pat tug l ia  tedesca,  3  ot tobre 1944,  qu i  in  Fel t re ,  in  occas ione d i  quel  famoso
rastrel lamento  cu i  è  s ta to accennato pr ima.  Por ta to pr ima nel la  Caserma
Zani te l l i  d i  Fe l t re  e  po i  a l  C inema I ta l ia ,  dove abbiamo pernot ta to quel la
not te ;  i l  g iorno dopo s iamo stat i  t raspor ta t i  a  Bolzano ,  con tappa a Gr igno,
Gr igno d i  Valsugana.
Siamo arr ivat i  a  Bolzano t re  g iorn i  dopo,  perché durante i  bombardament i  i l
t reno veniva messo su l  b inar io  a  f ianco,  per  dare modo agl i  a l t r i  t ren i  d i
snel l i re .
S iamo arr ivat i  a  Bolzano a l la  sera,  verso a l le  o t to .
Una cosa che mi  r icordo sempre è che,  penso neanche in  t renta secondi ,
eravamo in  centoquat tord ic i ,  no i  d i  Fe l t re ,  e  c i  hanno a l l ineat i  con i  cani :  c i
sembrava gente veramente agguerr i ta  mi l i taresca,  tanto era i l  ter rore che c i
incutevano.
Poi  c i  hanno por ta to ne l  campo d i  Bolzano e l ì  è  s ta to un impat to  ter r ib i le ,
perché abbiamo v is to  g l i  a l t r i  g ià  pr ig ion ier i  da pr ima,  e  ne l la  penombra
sembravano ancora p iù  brut t i .
I l  g iorno dopo c i  hanno dato i l  numero ,  i l  mio numero era 5.014,  c i  hanno
rapato  i  capel l i  a  zero,  consegnato una tuta  con i l  t r iangolo  ed abbiamo
cominc iato la  nost ra v i ta  ne l  campo d i  concentramento d i  Bolzano.
Consis teva nel la  ch iamata mat tu t ina,  l ’appel lo ,  i l  famoso appel lo ,  s i
d iver t ivano a prenderc i  in  g i ro ,  cappel l i  su,  cappel l i  g iù ,  a l l ineat i .
Non c i  ch iamavano p iù  per  nome,  eravamo solo un numero e guai  a  ch i  non
r ispondeva,  magar i  per  un momento d i  d isat tenz ione,  magar i  s i  aspet tava
che ch iamassero i l  nome,  invece era i l  numero e l ì  erano bot te .
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Ci por tavano poi  tu t t i  i  g iorn i  a  lavorare,  uno da una par te ,  uno dal l ’a l t ra .
Sono s tato a l la  Galler ia del  Virgolo ,  sono s tato a l la  Caserma d i  Gries  a
lavorare.
Durante i  bombardament i  loro s i  met tevano nei  r i fug i  e  no i  ne l la  p iazza del la
caserma a lavorare con i  bombardament i  sopra.
Ho lavorato,  ho scar icato t ren i ,  ho lavorato in  ga l ler ia ,  tant i  lavor i  pesant i ,  e
dopo i  bombardament i  a  sgombrare da l le  macer ie .
A l la  sera,  quando s i  r ient rava,  con quel  poco da mangiare,  for tuna che fuor i
qualcuno c i  a iu tava,  s i  dormiva,  non impor ta se i l  pagl ier icc io  era misero,  un
paio d i  cent imetr i  d i  t ruc io l i  e  s i  dormiva,  non c ’era b isogno d i  ca lmant i ,  né
niente.

D:  V i t tore,  eravate sempre sorvegl ia t i  anche quando eravate su l  luogo d i
lavoro?

R:  Sì ,  mi  r icordo per  esempio a l  V i rgo lo:  no i  lavoravamo solamente
al l ’ in terno,  s i  car icavano i  carre l l i  e  quando s i  ar r ivava a l l ’ imboccatura
c ’erano i  c iv i l i  che por tavano v ia  i l  mater ia le  o  quel lo  che noi  s i  por tava con i
carre l l i ,  ce l i  r iconsegnavano e no i  s i  lavorava a l l ’ in terno.
Al le  bocche del  V i rgo lo c ’erano le  mi t rag l iere e no i  eravamo propr i
assogget ta t i  a  loro e basta.

D:  Tu nel  campo d i  Bolzano f ino a quando se i  r imasto?

R:  Io  sono r imasto. . .  la  data prec isa non mi  r icordo,  ma senz’a l t ro  f ino a
febbra io ,  dopodiché mi  hanno t rasfer i to  a  Vipiteno .  C i  hanno t rasfer i t i ,
perché i l  campo bru l icava ormai .  S i  sent iva d i re  che l ’u l t ima spediz ione per
la  Germania fosse s tata ne l  febbra io ,  non r icordo la  data.
Dopodiché hanno cominc ia to a s fo l t i re  i l  campo nei  campi  sate l l i t i ,  i  var i
campi  sate l l i t i .
So che quando ero ancora a Bolzano sono s tato in  Val  Sarent ino a lavorare;
s i  pensava d i  andare là  mentre c i  avrebbero preparato i l  campo.  Erano le
voc i ,  no i  s i  d iceva,  d i  rad io  bugl io lo ,  le  not iz ie  che venivano da fuor i ,  era la
famosa rad io bugl io lo .  Abbiamo lavorato in  Val  Sarent ino e po i  mi  hanno
por tato,  invece,  a  Vip i teno,  che era a l  conf ine.

D:  Scusa Vi t tore,  pr ima accennavi  d i  essere s tato a lavorare in  una caserma
a Bolzano.

R:  Quel la  d i  Gr ies,  mi  pare Gr ies.

D:  Cosa facevi  in  quel la  caserma?

R: Tut to  quel lo  che occorreva,  pu l iz ie  de l le  sa le ,  serv iz i  a l le  s tanze degl i
u f f ic ia l i ,  tu t to  quel lo  che c ’era da fare.  Genera lmente,  però,  erano lavor i
pesant i ,  come scar icare camion:  Par t ivamo con i  camion d i  muniz ion i  che s i
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por tavano a l  caste l lo  v ic ino a Bolzano,  quel  famoso caste l lo  de i  cont i
F i rmian,  Caste l f i rmiano;  l ì  c ’era v ic ino un deposi to  d ’armi  e  s i  por tavano
dentro queste casset te  d i  muniz ion i .
Ricordo che i l  passaggio era sconnesso,  con queste casset te  da o l t re
c inquanta ch i l i ,  era t remendo,  perché in  quat t ro  s i  doveva scar icare un
camion,  uno dei  lavor i  che mi  r icordo d ’aver  fa t to .

D:  E su a Vip i teno?

R:  Anche,  uguale,  eravamo a l loggiat i  in  una caserma,  che era una caserma
ex f inanza.  A Vip i teno noi  eravamo esc lus ivamente sot to  la  SS ,  perché c ’era
una caserma con o l t re ,  mi  d icevano,  mi l le  SS a Vip i teno.  Perc iò  pot re i  d i re
che quasi  quas i  s tavo peggio lassù che a Bolzano,  anche perché lassù
nessuno c i  a iu tava:  a  Bolzano qualche pagnot ta  o f ru t ta  ecc… s i  poteva
recuperare,  a  V ip i teno no.
Se s i  lavorava magar i  v ic ino a qualche casa normale s i  ch iedeva a qualcuno:
“Per  cor tes ia  può andarmi  a  prendere in  farmacia qualcosa?” ,  io  avevo la
bronchi te .  Non capivano ed a l lora,  era g ioventù magar i ,  d icevo una
paro lacc ia  e s i  vedeva che avevano capi to .
Ho sent i to  tu t tora a Vip i teno,  pur  essendo zona tur is t ica,  che accolgono bene
ecc…; c i  sono s tato l ’a l t ro  anno,  dopo tant i  anni  ed ho t rovato un aut is ta ,  era
una g i ta .  Invece che andare a vedere le  min iere,  i l  museo del le  min iere e
quel lo  che c ’era in  programma, in  due ore d i  sosta,  sono andato v ia  per  i
paraggi  dov ’ero ed ho t rovato un tax is ta .  Ho v is to  la  macchina:  “E ’  in
serv iz io?” ,  “No,  d ice,  era un tedesco dal l ’accento,  ma par lava l ’ i ta l iano,
serve?”  “Sì ,  vorre i  andare qua” .  Ero v ic ino a l la  s taz ione e mi  ha por ta to là ,
ho v is to  la  caserma e d ico:  “Fermo che guardo,  ch i  c ’è  qu i  adesso?”  “Ci  sono
i  Kosovar i ”  e  par lavamo.  “Le i  conosce i  post i ” ,  mi  d ice,  “Sì ,  c i  sono s tato
parecchi  mesi  pr ig ion iero! ”  “Mi  ha det to  mio padre,  con la  sua pronuncia,  che
qui  c ’erano i  bandi t i ” .  “Ma che bandi t i ,  ho det to  io ,  vo i  s ie te  gente cat t iva! ”
Ero g iovane,  ho compiuto d ic io t to  anni  ne l  campo d i  concentramento ed ho
pat i to ,  perché quando sono tornato ho fa t to  o t to  mesi  in  ospedale,  ho avuto i l
per iodo del lo  sv i luppo propr io  ne l  campo,  senza mangiare né n iente,  avevo
una p leur i te  t rascurata e a l t ro ,  parecchie magagne;  ho fa t to  o t to  mesi
a l l ’ospedale.

D:  Ascol ta  Vi t tore,  ma quando tu  er i  a  V ip i teno,  cosa facev i  d i  lavoro?

R:  Di  lavoro eravamo in  una caserma.  Per  esempio andavamo nel le  caserme
del  luogo a lavorare,  ne i  boschi .  V ic ino a l la  nost ra caserma stavano facendo
un r i fug io  ant iaereo,  una gal ler ia ,  perc iò  l ì  avevo lavorato tanto e c i
mandavano dentro quasi  subi to  dopo scoppiate le  mine d i  avanzamento.  Non
r icordo se erano in toss icate,  io  ho sempre toss i to ,  in  quel  per iodo avevo la
bronchi te  cron ica e mi  è  r imasta anche adesso,  a  d i re  la  ver i tà .
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Lavor i  pesant i  veramente,  scar icare camion,  t ren i ,  anche per  esempio v ic ino
a For tezza:  c i  por tavano g iù ,  c ’era una caserma,  un caste l lo ,  una polver iera,
scar icare muniz ion i  anche l ì ,  tu t t i  lavor i  che serv ivano a loro.

D:  C’erano anche del le  donne in  questo campo a Vip i teno?

R:  No,  ne l  nost ro gruppo no;  c ’erano le  donne,  d i re i  le  amant i  de i
comandant i ,  quel l i  che c i  t ra t tavano veramente male e c i  guardavano con
disprezzo perché loro erano dal l ’a l t ra  par te .

D:  F ino a quando se i  r imasto l ì?

R:  F ino a l la  f ine de l la  guerra.  A l  3  maggio,  ne l  pomer igg io,  sono arr ivat i  i
tedeschi ,  che erano in  r i t i ra ta ,  v ia  v ia ,  in  mezzora abbiamo dovuto prendere i
nost r i  s t racc i ,  so che ho dormi to  in  un vagone in  s taz ione a Vip i teno,  perché
ci  hanno but ta to fuor i  ne l  pomer igg io,  ne l  tardo pomer igg io.

D:  E po i  cos ’è  successo?

R:  Poi ,  non ho avuto la  for tuna d i  Gianni  d i  avere un camioncino,  ero
giovane,  mi  hanno preso che ero appena venuto fuor i  da l  co l leg io ,  perc iò  non
avevo né esper ienza né n iente ed ho cominc iato a tappe a veni re  a Fel t re .  Ci
sono vo lut i  c inque g iorn i  e  sono arr ivato veramente a l  l imi te  de l le  forze.

D:  Non se i  passato da l  campo d i  Bolzano?

R:  No,  l ì  c ’erano i  tedeschi ,  hanno messo una fasc ia  d i  serv iz io  ed hanno
avuto due o t re  t rag i t t i  con i l  t reno,  da una s taz ione,  da un ponte ro t to
a l l ’a l t ro  ponte ro t to .  Avevano fa t to  sa l tare tu t t i  i  pont i  ed ho avuto la  for tuna
di  montar  su,  sono centocessanta mi  pare i  ch i lometr i  da Bolzano a Fel t re ,
ne avrò fa t t i  centovent i  a  p ied i .

D:  Scusa,  d icev i  che v i  hanno messo una fasc ia?

R:  No,  i  tedeschi  s i  erano messi  una fasc ia  e facevano un ot t imo serv iz io  d i
smistamento,  ch i  doveva andare in  su e ch i  in  g iù  e tenevano l ’ord ine.  Da
quel  la to  l i  ho ammirat i ,  pur  od iandol i  ancora a l  g iorno d ’oggi ,  in  quel  la to
d icevo:  “Hanno tenuto loro per  l iberare la  zona” .

D:  Ascol ta ,  quando v i  hanno det to  che eravate l iber i ,  in  quant i  eravate?

R:  Noi  qu i  da Fel t re  eravamo,  ne l  nost ro gruppo,  quat tord ic i ,  po i  lassù ce
n’erano tant i ,  passat i  per  i l  campo d i  Bolzano provenient i  da Sanremo,  un
gruppo da Sanremo,  mi  r icordo.  Tant i  che avevano anche fa t to  una r icerca
per  t rovare un cer to  Anniba le,  non r icordo i l  nome,  che p iangeva sempre,
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quel lo  era p iù  g iovane d i  me,  ma p iangeva sempre.  Mi  r icordo d ’aver  fa t to
amic iz ia .

D:  Ascol ta ,  V i t tore,  durante i l  tuo per iodo d i  depor taz ione hai  potuto scr ivere
a casa?

R:  I  pr imi  tempi  c i  avevano dato i l  permesso d i  scr ivere a casa ed ho scr i t to
in  co l leg io ,  perché mia mamma era a Mi lano,  era a ba l ia ;  mio papà era morto
in  un inc idente d i  lavoro.  La mamma non era a Mi lano ma v ic ino a
Domodossola,  con la  famig l ia  de l  nota io  per  cu i  le i  lavorava,  dove avevano
la casa d i  montagna;  andava a l  mare,  po i  in  montagna.
Perc iò  avevano fa t to  la  Repubbl ica de l la  Val  D’Ossola e le i  è  venuta a
saper lo  t re  mesi  dopo che ero pr ig ion iero ed è venuta su con una neve! ,
quel l ’anno ne ha fa t ta  tanta d i  neve,  a  t rovarmi  a  Vip i teno.

D:  Tua mamma è venuta a Vip i teno?

R:  Quando ha saputo,  con l ’autostop ecc…, è capi ta ta  su,  le i  ed un ’a l t ra
s ignora d i  Fe l t re .

D:  E tu  se i  r iusc i to  a  veder la?

R:  Ce n ’era qualcuno p iù  umano,  la  caserma era rec in tata,  aveva un ampio
rec in to.  Ci  mandavano fuor i ,  eravamo senz’acqua,  a  prendere l ’acqua in
paese ed a l lora l ’ho v is ta :  “Mamma, s ta i  lontana!” ,  poche paro le  e v ia .
E ’  s ta ta su due o t re  g iorn i  e  quando è tornata a casa io  ho respi ra to,  anche
perché non vo levo farmi  vedere che ero ammalato ed avevo questa bronchi te
cont inua e le i  sof f r iva.

D:  Quind i  se i  r iusc i to  a  par lar le?

R:  Sì .

D:  Tu potev i  r icevere posta,  pacchi?

R:  No,  a  Bolzano ne ho r icevuto qualcuno,  lassù mia mamma ha por ta to un
pacco.
Poi  c ’era una d i  Fe l t re  che penso andasse d ’accordo con uno del la  SS,  un
tenente;  mi  ha por ta to un paio d i  pacchi ,  era una che io  conoscevo g ià ,
aveva un paio d ’anni  p iù  d i  me e mi  ha por ta to i  pacchi ,  so che veniva l ì
accompagnata con questo tenente de l la  SS e d iceva:  “V i t tor ino t i  ho por ta to
un pacco,  me l ’ha dato tua mamma”.  Lassù eravamo in  mezzo a gente,  o l t re
che la  SS,  avevamo contro anche la  popolaz ione.  Veramente non ho un bel
r icordo d i  V ip i teno.
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D: Come chiedevo a Gianni  pr ima,  tu  t i  r icord i  d i  qualche re l ig ioso,  d i
qualche sacerdote?

R:  Sì  a  Bolzano,  a  Vip i teno no.

D:  Ricord i  quando ce lebravano?

R: Celebrava la  messa,  mi  r icordo che una vo l ta  ha det to  anche:  “Fate pure
la  comunione,  non occorre la  confess ione!  quando tornerete a casa v i
met terete a posto,  qu i  s ie te  tu t t i  l iber i  con la  cosc ienza d i  poter  fare la
comunione”  e  l ’abbiamo fa t ta ,  mi  r icordo con tanta devozione,  un paio d i
vo l te .

D:  Questo ne l la  p iazza del  campo?

R: Sì ,  ne l la  p iazza del  campo,  che era grande.

D:  E potevano ass is tere tu t t i  a  queste funz ion i?

R:  Sì  tu t t i ,  quel l i  che non erano nel le  cel le ,  perché a Bolzano c ’erano anche
le ce l le .  C’era un fe l t r ino anche. . .

D:  Ricord i  i l  sacerdote com’era,  se era un t ipo par t ico lare,  g iovane,  anz iano,
a l to ,  magro. . .

R:  Statura media quel lo  che d iceva la  messa,  non r icordo bene,  perché
eravamo una fo l la ,  eravamo dal l ’a l tare magar i  anche un po’  lontan i ,  po i  la
comunione. . .  Ma una persona mol to  umana,  mol to  s impat ica,  era pr ig ion iero
anche lu i .

D:  Era un depor tato?

R:  Sì ,  io  ho le t to  anche i l  nome su l  l ib ro fa t to  ne l la  r icor renza dei  t rent ’anni
de l  Lager  d i  Bolzano;  c ’è  i l  nome d i  quel  sacerdote.

D:  Tu non lo  r icord i  adesso i l  nome?

R: No,  i l  nome no.

D:  I l  tuo t r iangolo d i  che co lore era?

R:  Rosa a l l ’ in iz io ,  a l l ’ in iz io  mi  avevano dato. . .  l ’e r rore che d iceva Gianni
pr ima,  a l l ’ in iz io  mi  avevano dato i l  numero 5.514 ed i l  g iorno dopo mi  hanno
r ich iamato e mi  hanno dato i l  5 .014,  avevano sa l ta to  d i  c inquecento numer i .
Sul  l ib ro f iguro 5.514,  ma ero 5.014.
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Poi  a  Vip i teno dovevamo tenere sempre i l  t r iangolo e la  tu ta  ed i l  f reddo,
come d iceva Gianni  per  Col le  Isarco,  i l  f reddo d i  V ip i teno era t remendo;
aveva fa t to  tanta neve,  c ’era parecchia ar ia  e  non c i  s i  poteva vest i re  p iù  d i
tanto ma g l i  ab i t i  c iv i l i  non l i  to l leravano.


